
BRESCIA. Venti lettere inedite di
GabrieleD’Annunzio,indirizza-
te all’amico Nando Benvenuti,
sono state donate dai nipoti di
quest’ultimo al Centro di docu-
mentazione e ricerca «Raccolte
storiche dell’Università Cattoli-
ca - sede di Brescia», presieduto
dalrettoreFrancoAnelli ediret-
to da Andrea Canova, ordinario
di Letteratura italiana.

Si tratta di un’importante ac-
quisizione, la prima per il Cen-
tro, nel quale sono confluiti po-
chi mesi fa i preziosi archivi e

fondistoricicustoditinellasede
dell’ateneo in via Trieste. Le let-
tere, scritte in un arco di tempo
che va dal 1921 al 1923, aggiun-
gono alcuni dettagli biografici
sul poeta,e fanno luce sull’ami-
cizia che lo legava al cav. Ferdi-
nando Benvenuti, detto Nando
(1883-1964), nato a Toscolano,
figura originale di musicista,
proprietario di una villa a Fasa-
no e tra i protagonisti della vita
pubblica gardesana di allora.

Ritrovate insieme a molte al-
trenellacasadifamiglia,lelette-
rehannosorpresoancheinipo-
ti, Antonia e Cristoforo Benve-
nuti, ai quali lo zio non aveva
mai raccontato dello stretto le-
game intercorso con d’Annun-

zio. Dalla scoperta si è giunti al-
la donazione, come racconta il
prof. Canova: «Sono amico da
moltotempodiAntoniaTissoni
Benvenuti, una grande studio-
sadi letteraturarinascimentale.
Quandoleihasaputocheaveva-
mo istituito il Centro, ha voluto
affidare a noi questi materiali».

Prof.Canova,cosacontengo-
no le lettere?

Si collocano in un periodo
molto interessante: dal 1921
d’AnnunziosistabiliscealVitto-
riale e questi sono gli anni
dell’instaurazione del regime.
Oltre a spunti di vita quotidia-
na,visitrovanoinformazionisi-
gnificativesullavicendabiogra-
fica di d’Annunzio.

Anche sulle sue vicende edi-
toriali?

Una lettera riguarda le tratta-
tive fra d’Annunzio e un editore
americano per la stesura di una
biografia degli anni giovanili. Il
Vate chiede centomila dollari,
di cui ben 50mila in anticipo,
maèunabiografiachenonscri-
veràmai.Siparlaanchediun’in-
tervista a una «scrittrice ameri-

cana»,ched’Annunziorifiutadi
concedere.

Cos’altro possiamo trovare?
Cenniall’acquisizionedelVit-

toriale e al ruolo avuto in essa
daBenvenuti.Unamissivadata-
ta 23 dicembre 1922 fa riferi-
mento a vicende politiche, con
allusioniauntradimentoanco-
ra da decifrare: D’Annunzio si
definisce«assediato»dalegiona-
ri e legionarie, in un periodo in
cui si decideva anche sulla lea-
dership del Partito fascista.

Chi era Ferdinando Benve-
nuti?

Fu un apprezzato pianista e
direttore d’orchestra. Anche il
fratelloGiacomoeracomposito-
re e studioso. Nel 1919, Nando
BenvenutiavevasposatoaLon-
draRosalieWheeler;conleiabi-
tavaaFasano,elamoglieproba-
bilmente assisteva d’Annunzio
neicontatticongiornalistieedi-
tori anglosassoni. D’Annunzio
scrisse anche a Rosalie: nell’ar-
chivio del Vittoriale sono custo-
dite le lettere di risposta di Ben-
venuti e della moglie. Abbiamo
avviatounaprimafasedistudio
per ricostruire l’intero carteg-
gio.

D’Annunzio lo chiama più
volte «Mio caro Nando»...

Le lettere mostrano un parti-
colare tono di confidenza. Ma
offronoancheunospaccatode-
gli anni d’oro della Riviera gar-
desana, quando la presenza del
Vaterichiamavaartisti,giornali-
sti e uomini politici.

Unamondanitàcheritrovia-
mo nelle fotografie...

Sì,perchécisonostatiaffidati
anche due album fotografici.
Un primo blocco di foto è stato
scattato a villa Benvenuti e mo-
stra feste, incontri, gite al lago.
Nelle altre è documentata la
CoppaMiraglia,unagaradimo-
toscafi e idrovolanti organizza-
tadaBenvenuti,svoltasisulGar-
da nel settembre 1921. D’An-
nunzio compare in molte di
queste immagini; e lo stesso
Mussolini è in primo piano tra i

partecipanti a una cerimonia.
Cosa farete delle lettere?
Saranno catalogate e messe a

disposizione degli studiosi.
Non escludiamo la possibilità
diassegnareastudentidellaCat-
tolicatesidilaureasuquestima-
teriali, come già avviene per al-
tridocumenticustoditidalCen-
tro. //

Scoperte Importante acquisizione per il Centro Raccolte storiche diretto dal prof. Andrea Canova

«Mio caro Nando, non
sono escito dal mio
antro ardente di

cervello caldo se non alle otto di
stasera!». Lo stile e la scrittura
inconfondibile del Vate si
ritrovano pienamente nelle
lettere indirizzate da
d’Annunzio all’amico Benvenuti.
Non è l’unica testimonianza
significativa riemersa nella villa
di famiglia a Fasano. Tra i
corrispondenti di Ferdinando vi
erano Arturo Toscanini e
Riccardo Bacchelli, del quale
anche il fratello Giacomo era
divenuto amico quando
studiava al liceomusicale di
Bologna. Lettere di entrambi
erano custodite insieme alla
piccola raccolta di missive
provenienti dal Vittoriale.

/ Antonia e Cristoforo Benve-
nuti, i due fratelli che hanno
consegnato all’Università Cat-
tolica di Brescia le lettere dan-
nunziane, sono i discendentidi
un’antica famiglia di musicisti.
Ad interrompere latradizione è
statoproprioCristoforo,laurea-
tosiinFisicaedentratonel1966
al Cern di Ginevra, dove è stato
uno dei pionieri negli studi sul-
losfruttamentodell’energiaso-
lare. La sorella Antonia, impor-

tantefilologa,espertadilettera-
tura del primo Rinascimento e
inparticolaredelBoiardo,hain-
segnato all’Università di Pavia.

Di Toscolano Maderno era-
no il padre Giacomo
(1885-1943)elozioFerdinando
(1883-1964), il destinatario del-
leletteredelVate,entrambipar-
tecipi della vocazione musicale
familiare. Giacomo Benvenuti
si diplomò in composizione a
Bologna, specializzandosi in
Germania negli studi di filolo-
giamusicale.Èstatocomposito-
re, direttore d’orchestra e auto-
re di studi e ricerche in ambito
musicale.

Nando Benvenuti era a sua
volta musicista e direttore d’or-
chestra, ma la personalità bril-
lante ed estrosa ne fece anche
uno dei protagonisti della vita

mondana lacustre del primo
dopoguerra.SulGardapossede-
vatreville,aFasano,Barbarano
eTremosine:quest’ultimaèog-
gi la sede del Must, il Museo di
Tremosine. In qualità di presi-
dente della Stazione climatica
di Gardone Riviera promosse
l’immagine del lago tramite il
CircuitodelGarda,unagaraau-
tomobilisticadisputatapiùvol-
te tra il 1921 e il 1966, e il Mee-

ting idroaviatorio del Garda,
unaseriedigarediidrovolantie
motoscafi svoltasi dal 16 al 25
settembre 1921.

Il Vate e la CoppaMiraglia.An-
che di questa manifestazione si
trova testimonianza nelle lette-
re di d’Annunzio, che mise in
palio per l’occasione la Coppa
Miraglia, dedicata a uno dei
suoi piloti caduti. // N. R.

BRESCIA. IlCentro di documen-
tazione e ricerca «Raccolte sto-
riche dell’Università Cattolica
- sede di Brescia», al quale la fa-
miglia Benvenuti ha affidato le
lettere di Gabriele d’Annunzio,
si è costituito da pochi mesi
con la finalità di farvi confluire
i fondi speciali già in possesso
dell’ateneo bresciano.

Si tratta di una dotazione di
assoluto valore culturale. «Il
fiore all’occhiello - spiega il di-
rettore Andrea Canova - è la
collezionedimateriali scientifi-
cidonatanel1973 dall’ingegne-
re Carlo Viganò: la più impor-
tante raccolta privata di que-

sto genere divenuta di domi-
niopubblico».Contiene mano-
scritti, incunaboli, libri a stam-
pa del Sei e Settecento, studi di
argomento storico-scientifico.

Ad essa si aggiunge l’Archi-
vio della storia per l’educazio-
ne, «che raccoglie tra l’altro gli
archivieditoriali dellepiù gran-
di case editrici scolastiche cat-
toliche del Novecento e quello
di Morcelliana».

Nel Centro è confluito inol-
tre l’Archivio storico della Resi-
stenzabresciana edell’età con-
temporanea.

Vi sono infine alcuni fondi
privati: «Quello di Franca
Brambilla Ageno, una delle più
grandi filologhe del ’900, e ar-
chivi di eminenti personalità
brescianeo difigure importan-
ti per la storia dell’Università
Cattolica.Una raccoltadimate-
riali molto vari e orientati ver-
so diverse possibilità di ricer-
ca, a disposizione degli studio-
si e della città». // N. R.

D’Annunzio e i primi
anni al Vittoriale
in venti lettere inedite
«davvero significative»

Nicola Rocchi

Indirizzate all’amico
Ferdinando Benvenuti,
sono state donate
alla Cattolica dai nipoti

AlVittoriale.Gabriele D’Annunzio

affacciato al balcone

Testimonianze
«dalmio antro
ardente
di cervello caldo»

Nando, il musicista
che promuoveva
l’immagine del Garda

«MiocaroNando». Ferdinando Benvenuti, musicista e direttore d’orchestra

Il destinatario

Curiosità sulla famiglia
di cui Antonia, filologa,
e Cristoforo, fisico già
al Cern, sono eredi

Documenti straordinari
per gli studiosi e la città

Nell’Ateneo

Le lettere vanno ad
aggiungersi a collezioni
speciali, archivi
storici, fondi privati

CULTURA&SPETTACOLI
cultura@giornaledibrescia.it

38 Domenica 10 ottobre 2021 · GIORNALE DI BRESCIA


